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DISEGNO DI LEGGE

A p p r o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

Il primo comma dell’articolo 7 del decre
to presidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, 
è sostituito dal seguente :

« L’esame ha luogo in Roma, davanti ad 
una Commissione nominata di volta in vol
ta dal Ministro e composta:

1°) dal Direttore generale deH’Organiz- 
zazione giudiziaria e degli affari generali, 
che la presiede;

2°) dal Direttore capo dell’Ufficio del 
personale degli ufficiali giudiziari;

3°) dal Direttore capo dell’Ufficio dei 
servizi degli ufficiali giudiziari;

4°) da un magistrato di Appello ad
detto al Ministero con funzioni ispettive;

5°) da un ufficiale giudiziario che abbia 
compiuto almeno quindici anni di servizio ».

Art. 2.

Il primo comma dei!'articolo 101 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu
mero 1229, è sostituito dal seguente :

« Il numero complessivo degli ufficiali giu
diziari è di 1.550 ; essi sono- addetti all’Uffi
cio unico costituito nelle sedi capoluogo di 
distretto o di circondario rispettivamente 
presso la Corte di appello o presso il Tribu
nale ovvero, nelle altre sedi, alla Pretura ».

Art. 3.

L’articolo 102 del decreto presidenziale 
15 dicembre 1959, n. 1229, è sostituito dal 
seguente :

Art. 102. — « Qualora in un ufficio giudi
ziario sia disposta riduzione dei posti asse-

DISEGNO DI LEGGE

A p p r o v a t o  d a l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i
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gnati in organico, sono trasferiti ad altra se
de l'ufficiale o gli ufficiali giudiziari assegna
ti alla sede per ultim i ».

Art. 4.

L’articolo 104 del decreto presidenziale 
15 dicembre 1959, n. 1229, è sostituito dal 
seguente :

Art. 104. — « L’ufficiale giudiziario non 
può ricevere richieste di atti fuori dell’ufficio.

Le richieste debbono essere fatte dalla 
parte, personalmente o a mezzo di procura
tore, all’ufficiale giudiziario o, dove esiste, 
al dirigente o all’ufficiale giudiziario prepo
sto al competente ramo di servizio, durante 
l’orario di ufficio.

L’ufficiale giudiziario può ricevere le ri
chieste pervenute a mezzo posta, qualora le 
medesime provengano da un ufficio postale 
di un Comune o mandamento diverso da 
quello in cui egli risiede.

Il Presidente della Corte, su proposta del 
capo dell’Ufficio, disciplina con decreto al
l’inizio di ogni anno l'orario di accettazione 
delle richieste in relazione alle esigenze di 
servizio.

La richiesta pervenuta per posta fuori 
dell'orario di ufficio sarà considerata a tu tti 
gli effetti come se fosse pervenuta entro il 
successivo orario utile. La parte che si av
vale del servizio postale assume a proprio 
carico il rischio della tardiva o m ancata con
segna del plico, nonché quello della eventua
le dispersione dei documenti e della somma 
di denaro inviata per il deposito.

L'ufficiale giudiziario provvede a iscrivere 
la richiesta di cui al precedente comma nel
l'apposito cronologico e nel registro di cui al 
n. 5 deU’articolo 116 e il deposito nel regi
stro di cui al n. 6 dello stesso articolo.

L’aiutante ufficiale giudiziario può rice
vere le richieste soltanto se l’ufficio sia privo 
dell’ufficiale giudiziario ».

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art, 4.

Identico.

Identico.

Identico.

L’ufficiale giudiziario* è autorizzato a ri
cevere le richieste regolarmente peirvenute- 
gli a mezzo di raccom andata postale con 
avviso di ricevimento, qualora le medesime 
provengano da un ufficio postale di un  Co
mune o mandamento diverso da quello in 
cui egli risiede.

Identico.

La ridhiesta pervenuta per posta fuori 
dell’orario d i ufficio sarà considerata a tu t
ti gli effetti come se fosse pervenuta entro 
il successivo orario utile.
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Art. 5.

Il prim o comma dell'articolo 116 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, 
è sostituito dal seguente:

« L’ufficiale giudiziario deve tenere i seL 
guenti registri conformi ai modelli che sono 
stabiliti con decreto ministeriale:

1°) registro cronologico per gli atti di 
notificazione in m ateria civile ed ammini
strativa;

2°) registro cronologico per gli atti di 
notificazione in m ateria penale;

3°) registro cronologico per gli atti che 
importano la redazione di un verbale;

4°) registro cronologico per i protesti 
cambiari;

5°) registro delle richieste che perven
gono a mezzo del servizio postale;

6°) registro per i depositi di somme ».

Art. 6.

L’ultimo comma dell’articolo 120 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu
mero 1229, è sostituito dai seguenti commi.

« Le ispezioni ai servizi degli ufficiali giu
diziari, anche quando si tra tti di uffici unici, 
sono eseguite da magistrati ispettori, che vi 
procedono da soli o con l'assistenza, autoriz
zata dall’Ispettore generale, di un cancellie- 
re ispettore o di un ufficiale (giudiziario, al 
quale compete, nei casi previsti dalla legge, 
l’indennità di missione determinata ai sensi 
dell’articolo 32, ultimo comma.

Alle stesse ispezioni negli uffici di pretura 
possono procedere da soli anche i cancellieri 
ispettori ».

È abrogata la legge 24 dicembre 1959, 
n. 1187.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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Art. 7.

L 'articolo 123 del decreto presidenziale 15 
dicembre 1959, n. 1229, è sostituito dal se
guente:

Art. 123. — « Costituiscono proventi degli 
ufficiali giudiziari:

1°) il diritto di cronologico ;

2°) il diritto di copia;
3°) il diritto fisso postale;
4°) il diritto di chiamata di causa;
5°) il diritto di notificazione;

6°) il diritto di redazione di verbale;
7°) il d iritto  di protesto cambiario;

8°) il diritto di vacazione;
9°) il diritto di assistenza ad atti di uf

ficio del m agistrato o del cancelliere ».

Art. 8.

L’articolo 124 del decreto presidenziale 15 
dicembre 1959, n. 1229, è sostituito dal se
guente:

Art. 124. — « Per l’iscrizione di ogni atto 
in uno dei registri di cui ai num eri 1°), 2°), 
3°) e 4°) dell’articolo 116 è dovuto all’ufficiale 
giudiziario il diritto di cronologico nella mi
sura di lire 20 ».

Art. 9.

Il prim o comma deH’articolo 125 del decre
to presidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, 
è sostituito dal seguente:

« Per le copie di cui all’articolo 111, non
ché per le copie delle comunicazioni di cui 
all’articolo 136 del Codice di procedura ci
vile, è dovuto all’ufficiale giudiziario il di
ritto  di copia nella m isura di lire 20 per 
ogni pagina ».

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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Art. 10.

Gli articoli 126, 127, 128 e 129 del decreto 
presidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, sono 
sostituiti dai seguenti:

Art. 126. — « Quando la notificazione de
gli atti è compiuta per mezzo del servizio 
postale all'ufficiale giudiziario è dovuto, ol
tre al rim borso della relativa spesa, il di
ritto fisso postale di lire 40 ».

Art. 127. — « Per ogni causa è dovuto 
una sola volta il diritto di chiamata nella 
misura di lire 120 ».

Art. 128. — « Per la notificazione di ogni 
copia di atto è dovuto all'ufficiale giudizia
rio il diritto di notificazione nella m isura di 
lire 80 ».

Art. 129. — « Per ogni atto che im porti 
la redazione di un  processo verbale, escluso 
il caso previsto dall'articolo 130, è dovuto al
l'ufficiale giudiziario il diritto nella misura 
seguente:

a) per gli atti relativi ad affari di va
lore fino a lire 100.000, lire 200;

b) per gli atti relativi ;ad affari di va
lore fino a lire un milione, lire 500 ;

c) per gli atti relativi ad affari di va
lore 'superiore a lire un milione o di valore 
indeterminabile, lire 800 ».

Art. 11.

Il primo comma deH’articoilo 130 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, 
è .sostituito dal .seguente:

« Per ogni atto di protesto cambiario è 
dovuto il diritto di protesto nella m isura se
guente :

a) per gli atti di protesto relativi a cam
biali, o titoli equiparati, di valore fino a lire 
20.000, lire 40;

b) per gli atti di protesto relativi a cam
biali, o  titoli equiparati di valore superiore 
a lire 20.000, lire 80 ».

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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Art. 12.

Il primo e il secondo' comma dell’artico
lo 131 del decreto presidenziale 15 dicembre 
1959, n. 1229, sono sostituiti dai seguenti 
commi :

« Per gli atti per i quali è prevista la 
redazione del processo verbale, eseguiti in 
tutto  o in  parte nei giorni feriali dopo le 
ore 14 e prim a delle ore di inizio delle no
tificazioni indicate nell’articolo 147 del Co
dice di procedura civile, ovvero nei giorni 
festivi, è dovuto a ll’ufficiale giudiziario il di
ritto  di vacazione per il periodo di tempo 
effettivamente impiegato.

Ogni vacazione ha la  durata di due ore e 
comporta il diritto di lire 40 ».

Art. 13.

Dopo l’articolo 132 del decreto presiden
ziale 15 dicembre 1959, n. 1229, è inserito il 
seguente :

Art. /32-bis. — « Quando la richiesta per
venga a  mezzo del servizio postale, all’uffi
ciale -giudiziario spetta, oltre al rimborso del
le spese relative a tu tta  la corrispondenza 
che si rande necessaria per l'espletamento 
della richiesta e per dare notizia alla parte 
interessata dell'esito di essa, il d iritto  di car
teggio nella m isura di lire 300. Tale diritto 
non è dovuto quando la  richiesta provenga 
da una pubblica Amministrazione e non è 
computabile ai fini dell'indennità integrativa 
e dei versamenti all'Erario ».

Art. 14.

L’articolo 133 del decreto presidenziale 
15 dicembre 1959, n. 1229, è sostituito dal 
seguente :

Art. 133. — « Per gli atti compiuti fuori 
dcH'edificio ove l'ufficio giudiziario ha  sede è 
dovuta a ll’ufficiale giudiziario, a rimborso di

(Segue: Testo approvato dàlia Camera dei 
deputati).

Art. 12.

Identico.

Art. 13.

Identico.

Art. 14.

Identico.



Atti Parlamentari — 8 — Senato della Repubblica — 1372-B

LEGISLATURA II I  - 1958-62 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica).

ogni spesa, l’indennità di trasferta. Tale in
dennità spetta per il viaggio di andata e ri
torno ed è stabilita malia m isura di lire 20 
per ogni chilometro. In  ogni caso non sarà 
inferiore ad un miniimo di 140 lire.

L’indennità nom è dovuta per la notifica
zione eseguita a mezzo del servizio postale ».

Art. 15.

Il primo ed il secondo comma deli’artieo-
lo 136 del decreto presidenziale 15 dicembre 
1959, n. 1229, sono .sostituiti dai seguenti 
c om mi :

« Per tu tti gli atti che, per espressa di
sposizione di legge e per volontà delle parti 
debbono essere eseguiti nello stesso giorno 
della richiesta o in quello successivo, i d iritti 
e l ’indennità di trasferta  spettanti a ll’uf
ficiale giudiziario, esclusa la indennità di 
trasferta  eventualmente dovuta per il depo
sito dei verbali di pignoramento' nella can
celleria del giudice della esecuzione, sono 
aum entati della metà.

La richiesta di urgenza deve essere scritta 
e firm ata dalla parte richiedente con l ’indi
cazione della data. Essa deve essere fatta  
sull’atto originale che si restituisce alla par
te o sulla m atrice del registro per i depositi 
di somme o separatam ente in carta  libera, 
per gli atti che im portino la redazione di 
processo verbale, m a in  ta l caso deve risul 
tare dal contesto dell’atto  e la richiesta deve 
essere allegata al verbale ».

Art. 16.

Il primo ed il terzo comma ddl'articolo 
138 del decreto presidenziale 15 dicembre 
1959, in. 1229, sono sostituiti dai seguenti:

« Le cancellerie giudiziarie, nei campioni 
civili e penali, nelle note delle spese da recu
perare e nelle distinte di versamento che 
trasm ettono agli uffici del registro indicano 
distintam ente il diritto  fisso postale, gli al-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 15.

Identico.

Art. 16.

Identico.
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tri d iritti e la  indennità di trasferta spet
tan ti agli ufficiali 'giudiziari, nonché il di
ritto  fisso postale, gli altri d iritti e le inden
nità di trasferta spettanti agli aiutanti uf
ficiali giudiziari.

L’Ufficio del Registro, previa ritenuta del
la tassa del dieci per cento di cui all’arti
colo 154, versa alla fine di ogni mese le som
me recuperate, che dai campioni civili, pe
nali ed am m inistrativi risultano di spettanza 
dell’ufficiale giudiziario e dell’aiutante, diret
tam ente all’ufficiale giudiziario, o dove esi
ste, all’ufficiale giudiziario dirigente. Nell’ese- 
guire il versamento l’Ufficio del Registro 
deve indicare il numero del campione, la 
parte debitrice, le singole trattenute operate 
e deve distinguere, tanto per le somme di 
spettanza dell’ufficiale giudiziario quanto 
per quelle di spettanza dell’aiutante, la par
te che si riferisce alle indennità di trasferta 
e quella che si riferisce ai d iritti fissi po
stali ».

È soppres so il secondo comm a dell’arti
colo 138.

Art. 17.

L’articolo 146 del decreto presidenziale 
15 dicembre 1959, n. 1229, è sostituito dal 
seguente:

Art. 146. — « Le somme riscosse per di
ritti, indennità di trasferta e percentuale 
sono am m inistrate dall’ufficiale giudiziario 
o, dove esiste, dall’ufficiale giudiziario diri
gente, il quale ne è l’unico responsabile. In 
caso di mancanza o d ’impedimento dell’uffi
ciale giudiziario dirigente, provvede alla so- 
stituzione il capo dell’ufficio giudiziario.

L’ufficiale giudiziario o, dove esiste, l’uf
ficiale giudiziario dirigente deve detrarre 
per le spese d ’ufficio il dieci per cento delle 
somme di cui al comma precedente. Egli 
am m inistra le somme a tal fine detratte 
sotto il controllo del capo dell’ufficio, al 
quale deve presentare il rendiconto mensile 
e quello annuale. Le eventuali eccedenze so
no utilizzate nell’anno successivo.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 17.

Identico.
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Qualora l’im porto delle somme di cui ai 
precedenti commi sia di notevole entità, il 
capo dell'ufficio giudiziario può disporne il 
deposito in conto corrente postale o ban
cario ».

Art. 18.

Il primo comma dell’articolo 147 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu
mero 1229, è sostituito dai seguenti:

« Gli ufficiali giudiziari addetti allo stesso 
ufficio, esclusi quelli assegnati in soprannu
mero ai sensi dell’articolo 20, terzo comma, 
debbono ripartire tra  loro in quote uguali 
i diritti, detratte prima le spese di cui al se
condo comma dell'articolo 146, nella misura 
dovuta sui diritti medesimi poi le somme 
spettanti agli aiutanti ufficiali giudiziari ai 
sensi dell’articolo 167 e, successivamente, 
l ’im porto del trattam ento economico da cor
rispondere al detto personale in sopran
numero.

Tutti gli ufficiali giudiziari, addetti allo 
stesso ufficio debbono ripartire tra  loro in 
quote uguali la percentuale di cui all’arti
colo 122, n. 2, detratte prim a le spese di 
cui al secondo comma dell’articolo 146 nel
la m isura dovuta sulla percentuale medesi
m a e, successivamente, la terza parte spet
tante agli aiutanti ufficiali giudiziari ai sen
si dell’articolo 167, primo comma, n. 2 ».

Sono soppressi il quarto e quinto comma 
dell’articolo 147.

Art. 19.

Il primo ed il secondo comma dell’arti
colo 148 del decreto presidenziale 15 dicem
bre 1959, n. 1229, sono sostituiti dai seguen
ti commi:

« All’ufficiale giudiziario che, con la per
cezione dei diritti di cui ai numeri 1, 2, 4, 
3 /6 , 7, 8 e 9 dell’articolo 123, al netto del

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 18.

Identico.

Art. 19.

Identico.
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dieci per cento per le spese di ufficio e del 
dieci per cento per la tassa erariale sui di
ritti medesimi, non venga a conseguire lo 
im porto dello stipendio iniziale spettante al
l'impiegato civile dello Stato avente la qua
lifica di vice segretario, compete a carico 
dell'Erario una indennità integrativa fino a 
raggiungere l'im porto medesimo. Tale im
porto può essere progressivamente elevato 
all'am m ontare degli stipendi iniziali spet
tanti agli impiegati civili dello Stato aventi 
qualifiche di segretario aggiunto e di segre
tario, previo parere favorevole della Com
missione di vigilanza e di disciplina, decorso 
il corrispondente periodo di servizio richie
sto per l'ammissione allo scrutinio degli im
piegati civili dello Stato per il conseguimen
to delle suddette qualifiche.

Gli im porti di cui al precedente comma 
sono suscettibili di aum enti periodici costan
ti, nei limiti, con le norme e alle condizioni 
stabilite per gli impiegati civili dello Stato; 
detti aumenti sono concessi con decreto del 
Presidente della Corte di appello, sentita la 
Commissione di vigilanza e di disciplina ».

Art. 20.

Il primo, il secondo, il terzo ed il quarto 
comma dell'articolo 149 del decreto presi
denziale 15 dicembre 1959, n. 1229, sono so
stituiti dai seguenti:

« L’ufficiale giudiziario o, dove esiste, il 
dirigente, nei primi venti giorni di ogni me
se presenta al capo dell'ufficio lo stato rela
tivo ai d iritti computabili ai fini dell'arti
colo 148, percepiti nel mese precedente, e, 
nel caso di cui all'articolo 147, il verbale di 
riparto, richiedendo la liquidazione delle in
dennità integrative, se dovute.

Il capo dell'ufficio controllata l'esatta cor
rispondenza dei dati segnati nello stato con 
quelli risultanti dai registri ed accertata la 
regolare tenuta dei medesimi, appone sui re
gistri, immediatamente dopo l ’ultim a anno
tazione del mese precedente, la firma, il si
gillo dell'ufficio, nonché il visto di conformi
tà  sullo stato, Entro cinque giorni dalla pre-

Art. 20.

Identico.
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sentazione dello stato e dell’eventuale ver
bale di riparto, di cui al prim o comma, il 
capo dell’ufficio procede, in base ai dati ac
certati ed alle risultanze dello stato m atri
colare, alla liquidazione della indennità in
tegrativa eventualmente dovuta a ciascuno, 
tenuto conto delle eccedenze verificatesi nei 
mesi precedenti e ordina il pagamento della 
suddetta indennità. Copia dell'ordinativo di 
pagamento deve essere conservata in can
celleria.

I dati risultanti dallo stato sono, a cura 
del cancelliere trascritti in un registro rias
suntivo dei proventi degli ufficiali giudiziari, 
conforme al modello prescritto dal Mini
stero ».

Art. 21.

II prim o comma dell’articolo 150 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu
mero 1229, è sostituito dal seguente :

« L’ufficiale giudiziario, qualora presti con
temporaneo servizio in più uffici, presenta ai 
capi di ufficio gli stati relativi ai diritti per
cepiti in ciascuna sede e, nel caso di cui al
l'articolo 147, i verbali di riparto. Ai fini 
deH’indennità integrativa, si tiene conto sol
tanto dello stato e dell’eventuale verbale di 
riparto  dai quali l’importo dei d iritti risulti 
maggiore ».

Art. 22.

È abrogato l’ultimo comma dell’articolo 
154 del decreto presidenziale 15 dicembre 
1959, n. 1229.

Art. 23.

Il testo dell’articolo 155 del decreto pre
sidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, è so
stituito dal seguente :

Art. 155. — « Quando l ’am montare dei 
diritti computabili ai fini dell’indennità in
tegrativa, al netto del dieci per cento per le
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spese di ufficio e del dieci per cento della tas
sa erariale, superi annualmente l'importo 
dello stipendio annuo, al secondo aumento 
periodico, spettante all’impiegato civile del
lo Stato avente la qualifica di segretario prin
cipale, l’ufficiale giudiziario deve versare al
l’Erario il cinquanta per cento della parte 
dei diritti che ecceda detto importo : la per
centuale della tassa da versare è elevata al 
settanta per cento per la parte dei diritti che 
ecceda l'importo dello stipendio annuo al
l’ottavo aumento periodico spettante all’im
piegato civile dello Stato avente la qualifica 
di segretario capo ».

Art. 24.

Dopo l’articolo 155 del decreto presiden
ziale 15 dicembre 1959, n. 1229, è inserito il 
seguente :

Art. 155-bis. — « Il capo dell’ufficio, sulla 
base dei dati risultanti dallo stato relativo 
ai diri t ti di cui all'articolo '149, determina 
la somma dovuta all’Erario sulla parte dei 
diritti eccedenti i lim iti di cui all’articolo 
155, tenuto conto dei d iritti com putati e del
le tasse versate nei mesi precedenti e ne in
dica l’importo sullo stato suddetto.

L’importo della tassa dovuta deve essere 
versato a cura dell’ufficiale giudiziario o, 
dove esiste, dell'ufficiale giudiziario dirigen
te, entro il mese successivo a quello cui si 
riferisce, all'Ufficio del Registro, al quale 
deve essere trasmesso un esemplare dello 
stato dei proventi. Detto importo o gli estre
mi del versamento debbono essere annotati 
nel registro di cui al terzo comma dell'ar
ticolo 149 ».

Art. 25.

Il secondo comma dell'articolo 156 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu
mero 1229, è sostituito dal seguente :

« L’Ufficio del Registro, dopo gli opportu
ni accertamenti sulla esattezza delle annota-
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zioni fatte e sulla regolarità dei versamenti 
eseguiti nell'anno, liquida la somma spettan
te all’Erario in base agli articoli prece
denti ».

Art. 26.

Il prim o comma dell’articolo 158 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu
mero 1229, è sostituito dal seguente :

« Quando l'ufficiale giudiziario presti con
temporaneo servizio in più uffici, per stabili
re l'am m ontare della tassa dovuta all'Era
rio ai sensi dell'articolo 155, si calcolano cu
mulativamente tu tti i d iritti percepiti in 
ciascun ufficio ».

Art. 27.

Il prim o comma dell’articolo 161 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu
mero 1229, è sostituito dal seguente:

« Il numero complessivo degli aiutanti uf
ficiali giudiziari è di 1.600. La pianta orga
nica per ogni ufficio è stabilita con decreto 
motivato del Ministro ».

Art. 28.

Il secondo comma dell’articolo 167 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu
mero 1229, è sostituito dal seguente:

« L'importo dei diritti e delle indennità re
cuperati spettanti agli aiutanti ufficiali giu
diziari deve essere ripartito insieme con gli 
altri proventi riscossi nel mese; la percentua
le di cui al comma precedente spetta all'aiu
tante ufficiale giudiziario che abbia prestato 
effettivo servizio nell’ultimo giorno del bi
m estre cui si riferisce la percentuale stessa ■>,
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Art. 29.

Il primo comma dell’articolo 168 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu
mero 1229, è sostituito dal seguente:

« Gli aiutanti ufficiali giudiziari addetti 
allo stesso ufficio debbono ripartire tra  loro 
in quote uguali i diritti, nonché la parte di 
percentuale sui crediti recuperati dall'Erario 
loro spettante, al netto delle spese di ufficio 
dovute nella m isura del dieci per cento e 
detratte ai sensi dell'articolo 147 ».

Art. 30.

Gli articoli 169 e 171 del decreto presi
denziale 15 dicembre 1959, n. 1229, sono so
stituiti dai seguenti:

Art. 169. — « All'aiutante ufficiale giudi
ziario che con i d iritti percepiti, escluso il 
diritto fisso postale, al netto del dieci per 
cento per le spese di ufficio e del dieci par 
cento per la tassa erariale sui diritti com
putabili, non venga a conseguire l’importo 
dello stipendio iniziale spettante all'impie
gato civile dello Stato avente la qualifica di 
applicato aggiunto, compete a carico della 
Erario una indennità integrativa fino a rag
giungere l'im porto medesimo. Tale im porto 
può essere progressivamente elevato fino al
l'am montare degli stipendi iniziali spettanti 
agli impiegati civili dello Stato aventi quali
fiche di applicato e di archivista, previo pa 
rere favorevole della Commissione di vigi
lanza e di disciplina, decorso il periodo di 
servizio richiesto per l'ammissione allo scru
tinio degli impiegati civili dello Stato per il 
conseguimento delle suddette qualifiche.

Si applicano all'aiutante ufficiale giudi
ziario le disposizioni di cui al secondo ed al 
terzo comma deU'articolo 148.

Per la liquidazione dell'indennità integra
tiva l'ufficiale giudiziario o, dove esiste, l'uf
ficiale giudiziario dirigente esegue le prescri-
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zioni di cui al prim o comma dell'articolo 
149 anche nei confronti degli aiutanti ufficiali 
giudiziari. Si osservano, in quanto applica
bili, le disposizioni contenute nello stesso ar
ticolo 149 e negli articoli da 150 a 152 ».

Art. 171. — « Si applicano agli aiutanti 
ufficiali giudiziari le disposizioni di cui al
l’articolo 154.

Quando l ’am montare dei d iritti com puta
bili ai fini dell'indennità integrativa, al netto 
del dieci per cento per le spese di ufficio e 
del dieci per cento per la tassa erariale, su
peri annualmente l’importo dello stipendio 
annuo, al secondo aumento periodico, spet
tante all'impiegato civile dello Stato avente 
la qualifica di archivista capo, l’aiutante uf
ficiale giudiziario deve versare all’Erario il 
cinquanta per cento dàlia parte dei d iritti 
che ecceda detto importo ; la  percentuale 
della tassa da versare è elevata al settanta 
per cento per la parte dei diritti che ecceda 
l’importo dello stipendio annuo al secondo 
aumento periodico spettante all'impiegato 
civile dello Stato avente la qualifica di se
gretario principale.

Si applicano agli aiutanti ufficiali giudi
ziari le disposizioni contenute negli articoli 
155-bis, 156, 157, 158 e 159» .

Art. 31.

È abrogato l'articolo 174 del decreto pre
sidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229.

Art. 32.

Tra il quarto ed ili quinto comma dell’ar
ticolo 154 del decreto presidenziale 15 di
cembre 1959, n. 1229, è inserito il seguente:

« La somma fissa che i richiedenti sono 
tenuti a corrispondere per ogni originale di 
atto a norm a deH'articolo 7 del decreto legi
slativo del Capo provvisorio dello Stato 5
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maggio 1947, n. 380, è stabilita in lire cin
quanta; detta somma non è dovuta per l’atto 
di protesto cambiario ».

Il quinto comma deH'articolo 154 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu 
mero 1229, è sostituito dal seguente :

« In  relazione a particolari esigenze ; di 
servizio, è in facoltà del Ministero delle fi
nanze, su  proposta del Ministero di grazia 
e giustizia, dii consentire che il pagamento 
della tassa del 10 per cento e della somma 
fissa di cui al comma precedente sia effet
tuato in  modo virtuale ».

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 33.

Per un  periodo di cinque anni dall'entrata 
in vigore della presente legge, possono p a r
tecipare ai concorsi per ufficiale o aiutante 
ufficiale giudiziario, tu tti coloro i quali, es
sendo in possesso degli altri requisiti richie
sti dal decreto presidenziale 15 dicembre 
1959, n. 1229, e non avendo superato il 45° 
anno di età, prestino servizio presso gli uffi
ci degli (ufficiali giudiziari. Vi possono anche 
partecipare, fino al suddetto limite di età di 
anni 45 e col possesso dei titoli prescritti, i 
messi di conciliazione che esercitino o ab
biano esercitato le funzioni di ufficiale giu
diziario o di aiutante ufficiale giudiziario.

In  favore di tu tti i suddetti concorrenti 
la  votazione di cui all'ultimo capoverso del
l'articolo 160 del decreto presidenziale 15 di
cembre 1959, n. 1229, è aum entata di un 
voto per ogni anno di servizio con uin m as
simo di cinque voti. Agli effetti del computo 
l'anno iniziato si considera per intero.

L'aumento del punteggio è deliberato' dalla 
Commissione a favore di ciascun candidato 
che risulti 'avervi d iritto  subito dopo l’at
tribuzione del voto per la prova orale.
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ciale giudiziario, tu tti coloro i quali, pre
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chiesti dal decreto presidenziale 15 dicem
bre 1959, n. 1229, e non avendo superato il 
45° anno di età, prestino servizio presso gli 
uffici degli ufficiali giudiziari. Vi possono 
anche partecipare, fino al suddetto limite 
di età di anni 45 e col possesso dei titoli 
prescritti, i messi di conciliazione che eser
citino o abbiano esercitato le funzioni di 
ufficiale giudiziario o di aiutante ufficiale 
giudiziario.
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Art. 34.

All'onere derivante daH'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 130.000.000 
annue si provvedere con l ’aumento della 
somma fissa prevista dal precedente a rti
colo 32.

Il M inistro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va
riazioni di bilancio.

Art. 35.

La presente legge entra in vigore il p ri
mo giorno del mese successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 36.

Il Governo è autorizzato a coordinare in 
un testo unico le nonne di oui al decreto pre
sidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, con 
quelle di cui alla presente legge.
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